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L’acqua è uno degli elementi
fondamentali della natura ed è
da sempre legata alla vita. Allo
stesso tempo, ha avuto un
ruolo molto importante anche
nell’arte, in particolare nella
musica. 

I suoi suoni (come il rumore dei
fiumi, delle onde del mare o della
pioggia) hanno ispirato molti
compositori, che li hanno trasformati
in melodie, ritmi e atmosfere
sonore. L’acqua, infatti, non è solo
un elemento naturale, ma anche un
potente simbolo: rappresenta la vita,
il cambiamento, il tempo che scorre
e, in alcuni casi, anche la morte e la
rinascita. Nel corso della storia della
musica, diversi autori hanno cercato
di evocare l’acqua nelle loro opere. 

Alcuni lo hanno fatto in modo
descrittivo, cercando di riprodurre i
suoni e i movimenti dell’acqua. Altri,
invece, hanno utilizzato l’acqua come
simbolo, per esprimere emozioni o
idee più profonde. In ogni caso,
l’acqua ha sempre rappresentato una
fonte di ispirazione ricca e complessa.  

Il veneziano Luigi Nono ha saputo
darci uno dei migliori esempi sul
rapporto intenso tra acqua e
musica.   

Nasce nel 1924 a Venezia e vi muore
nel 1990 e per tutta la sua vita resterà
legato a questa città caratterizzata
dall’intreccio di canali, laguna e mare.
Nono sviluppa un rapporto molto
stretto con l’acqua, che diventa un
elemento centrale nella sua musica e
nel suo modo di pensare. Nelle opere
di Nono, l’acqua non è mai solo un
elemento decorativo o descrittivo. 
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Questo compositore sperimenta con
registrazioni e strumenti elettronici, lavorando
sui suoni per modificarli e rielaborarli fino a
diventare parte di un paesaggio sonoro
complesso, in cui naturale e artificiale si
fondono. Questo lavoro permette di ottenere
effetti inediti, che richiamano l’acqua senza
riprodurla in modo diretto.

Un altro elemento centrale nella sua
produzione è il rapporto tra musica e spazio.
Il suono non è più concentrato in un unico
punto, ma si diffonde nell’ambiente grazie a
una precisa organizzazione di voci, strumenti
e dispositivi di diffusione.  

In questo modo, l’ascoltatore viene coinvolto
direttamente e diventa parte dell’esperienza
sonora. I suoni si muovono nello spazio,
creando effetti di distanza, avvicinamento e
profondità. Le opere di Nono si configurano
così come veri e propri spazi sonori, in cui
musica e ambiente si integrano. L’ascolto
diventa un’esperienza immersiva, che richiede
attenzione e partecipazione attiva. Il legame
con l’acqua non riguarda solo la sua produzione
artistica, ma anche la sua esperienza personale.
Il rapporto con Venezia e con la laguna ha
rappresentato per Nono un punto di riferimento
costante. Insomma, l’acqua occupa un ruolo
centrale nell’opera di Luigi Nono. 
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Al contrario, assume un ruolo fondamentale sia dal
punto di vista sonoro, che simbolico. I suoni
dell’acqua (reali o ricreati artificialmente)
compaiono spesso nelle sue composizioni: si
possono riconoscere il gorgoglio dei canali, il
rumore della pioggia o una sorta di “silenzio
liquido” che richiama l’atmosfera della laguna
veneziana.

Tuttavia, Nono non si limita a imitare questi
suoni. Il suo obiettivo è trasformarli e usarli per
comunicare qualcosa di più profondo. L’acqua
diventa così un mezzo espressivo, capace di
trasmettere tensioni, emozioni e significati
politici. 

In alcune opere degli anni Sessanta, come La
fabbrica illuminata e A floresta é jovem e cheja de
vida, l’acqua si inserisce in un contesto di denuncia
sociale. In questi lavori, i suoni naturali si
mescolano a quelli industriali, creando un contrasto
forte che riflette le condizioni della società
contemporanea. L’acqua, in questo caso, può
rappresentare sia il disordine sia una possibile
speranza di cambiamento. Un esempio ancora più
complesso è rappresentato da Prometeo del 1984,
considerato uno dei suoi più grandi capolavori. I
suoni, spesso ottenuti attraverso tecniche
elettroniche, creano una sensazione di
sospensione, come se l’ascoltatore fosse immerso
in un ambiente fluido e in continuo movimento.

Luigi Nono Luigi Nono negli studi di Fonologia Musicale Rai di Milano
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Non è semplicemente un elemento da
rappresentare, ma diventa un vero e proprio
mezzo espressivo, attraverso cui il compositore
costruisce il proprio linguaggio. Grazie all’uso di
tecniche innovative e a una visione artistica
originale, Nono riesce a trasformare un elemento
naturale in una struttura musicale complessa. Le
opere di Luigi Nono rappresentano un punto di
svolta nella storia della musica contemporanea. Il
compositore veneziano ha lasciato un’eredità di
grande valore non solo dal punto di vista artistico,
ma anche culturale e intellettuale.

La sua capacità di unire ricerca sonora, impegno
civile e sperimentazione tecnologica ha aperto
nuove strade nel modo di concepire la musica.
Egli ha contribuito a superare i confini
tradizionali del linguaggio musicale,
introducendo una visione in cui il suono diventa
spazio, esperienza e riflessione.  

La sua influenza è ancora oggi evidente, perché
ha offerto un modello di artista consapevole del
proprio tempo, capace di utilizzare la musica
come strumento di conoscenza e di dialogo con la
realtà. Allargando lo sguardo al contesto in cui è
nato, si comprende ancora meglio il valore
dell’acqua non solo come elemento artistico, ma
come parte essenziale della cultura veneta. In
Veneto, e in particolare a Venezia, l’acqua non è
semplicemente un elemento naturale: è parte
integrante della vita quotidiana, dell’economia,
dell’architettura e delle tradizioni. 

I canali regolano gli spostamenti, la laguna
protegge e allo stesso tempo mette alla prova il
territorio, mentre il rapporto con il mare ha
segnato nei secoli lo sviluppo commerciale e
culturale della regione. L’acqua è anche memoria
storica, identità collettiva e risorsa da tutelare.
Allo stesso tempo, rappresenta una sfida
continua, legata ai cambiamenti ambientali e alla
necessità di preservare un equilibrio delicato. 

In questo senso, il legame tra l’uomo e l’acqua
in Veneto è profondo e complesso, proprio
come quello che Nono ha saputo esprimere
attraverso la sua musica, trasformando un
elemento quotidiano in un simbolo universale
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Partitura di Fragmente-Stile, an Diotima 1979

Casa natale di Luigi Nono

Targhetta commemorativa a Luigi Nono
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